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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta della Commissione mira a incorporare le prescrizioni relative ai controlli dei 

livelli di radioattività in uno specifico atto normativo a norma del trattato Euratom, per 

mantenere l'uniformità, la coerenza e la completezza della normativa di radioprotezione a 

livello comunitario. In un secondo momento, la Commissione prevede di eliminare tali 

prescrizioni dalla direttiva n. 98/83/CE (direttiva sull'acqua potabile). 

 

Il relatore deplora che il Parlamento europeo abbia soltanto un ruolo limitato nel processo 

decisionale, dovuto al fatto che la presente direttiva rientra nell'ambito di applicazione del 

trattato Euratom. Pertanto chiede alla Commissione di prestare la dovuta attenzione al parere 

del Parlamento europeo per quanto concerne la definizione e la revisione della direttiva in 

esame. Esprime altresì preoccupazione in ordine all'applicazione della direttiva, dato che non 

sono state ancora attuate le prescrizioni per le sostanze radioattive di cui alla direttiva 

sull'acqua potabile. 

 

Il relatore ritiene che la presente proposta possa compromettere l'uniformità della normativa 

europea in materia di acque e acqua potabile, che attualmente rientra nel trattato sull'Unione 

europea. Occorre pertanto che la Commissione europea garantisca la conformità delle misure 

previste nella presente direttiva con quelle della direttiva 98/83/CE e di altri atti legislativi in 

materia idrica quali le direttive 2000/60/CE e 2006/118/CE e la protezione delle acque, come 

quelle sotterranee, dalla contaminazione radioattiva. 

 

Nell'ambito di applicazione della direttiva è importante includere l'acqua utilizzata 

nell'industria alimentare. È positivo, tuttavia, che la Commissione europea abbia incluso nella 

versione rivista della proposta il radon come indicatore parametrico e l'acqua in bottiglia 

come fonte idrica. 

 

Inoltre, è importante che i cittadini siano informati sulla qualità delle acque destinate al 

consumo. Gli Stati membri dovranno pertanto includere le informazioni sulle sostanze 

radioattive presenti in tali tipi di acque nelle loro relazioni triennali sulla qualità delle acque 

destinate al consumo umano e sulla sicurezza nucleare. 

 

In caso di inosservanza della presente direttiva, gli Stati membri sono tenuti ad agire 

immediatamente per ripristinare la qualità delle acque e ridurre il potenziale rischio per la 

salute pubblica.  

 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 
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Proposta di direttiva 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) L'ingestione di acqua è una delle 

modalità con cui le sostanze radioattive 

possono insediarsi nel corpo umano. A 

norma della direttiva 96/29/Euratom del 

Consiglio, del 13 maggio 1996, che 

stabilisce le norme fondamentali di 

sicurezza relative alla protezione sanitaria 

della popolazione e dei lavoratori contro i 

pericoli derivanti dalle radiazioni 

ionizzanti[4], occorre limitare al minimo 

ragionevolmente possibile l'esposizione 

della popolazione alle pratiche che 

comportano un rischio in termini di 

radiazioni ionizzanti. 

(1) L'ingestione di acqua è una delle 

modalità con cui le sostanze radioattive 

possono insediarsi nel corpo umano. A 

norma della direttiva 96/29/Euratom del 

Consiglio, del 13 maggio 1996, che 

stabilisce le norme fondamentali di 

sicurezza relative alla protezione sanitaria 

della popolazione e dei lavoratori contro i 

pericoli derivanti dalle radiazioni 

ionizzanti, occorre limitare al minimo 

possibile l'esposizione della popolazione, 

tenendo conto dell'esposizione cumulativa 

a lungo termine, alle pratiche che 

comportano un rischio in termini di 

radiazioni ionizzanti. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) I valori parametrici sono basati 

sulle conoscenze scientifiche disponibili, 

tenendo conto del principio di 

precauzione. Tali valori sono stati 

selezionati per garantire che le acque 

destinate al consumo umano possano 

essere consumate in condizioni di 

sicurezza nell'intero arco della vita, 

prendendo come riferimento i cittadini più 

vulnerabili, e rappresentano pertanto un 

livello elevato di tutela della salute. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) In caso di inosservanza di un indicatore (6) In caso di inosservanza di un indicatore 
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parametrico, lo Stato membro interessato 

deve esaminare se detta inosservanza 

comporti rischi per la salute umana e, ove 

necessario, adottare provvedimenti 

correttivi per ripristinare la qualità 

dell’acqua. 

parametrico, lo Stato membro interessato 

deve avviare un'indagine e stabilirne la 

causa, esaminare se detta inosservanza 

comporti rischi per la salute umana, anche 

a lungo termine, e adottare provvedimenti 

correttivi per ripristinare al più presto la 

qualità dell’acqua in base ai criteri di 

qualità stabiliti dalla presente direttiva. 

Tali provvedimenti correttivi necessari 

possono comportare anche la chiusura 

dell'impianto interessato ove ciò sia 

imposto dalla qualità dell'acqua. Se per 

ripristinare la qualità delle acque 

destinate al consumo umano si rendono 

necessari provvedimenti correttivi, la 

priorità va data in primo luogo agli 

interventi che correggono il problema alla 

fonte. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) È necessario informare i consumatori in 

modo adeguato e appropriato sulla qualità 

delle acque destinate al consumo umano. 

(7) È necessario informare i consumatori 

appieno e in modo appropriato, 

trasparente e imparziale sulla qualità delle 

acque destinate al consumo umano e 

metterli a conoscenza quanto prima dei 

provvedimenti correttivi attuati dalle 

autorità competenti per ovviare 

all'eventuale degrado di tali acque. 

Occorre inoltre tenere conto delle 

esigenze tecniche e statistiche della 

Commissione, nonché del diritto dei 

singoli di ottenere adeguate informazioni 

in ordine alla qualità delle acque 

destinate al consumo umano. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) È necessario includere nella 

presente direttiva le acque utilizzate 

nell'industria alimentare. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) È opportuno che ogni Stato membro 

istituisca programmi di controllo per 

valutare se le acque destinate al consumo 

umano sono conformi ai requisiti fissati 

dalla presente direttiva. 

(9) È opportuno che ogni Stato membro 

istituisca validi programmi di controllo per 

valutare se le acque destinate al consumo 

umano sono conformi ai requisiti fissati 

dalla presente direttiva. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) I metodi di analisi della qualità delle 

acque destinate al consumo umano devono 

essere tali da garantire risultati affidabili e 

comparabili. 

(10) I metodi di analisi della qualità delle 

acque destinate al consumo umano devono 

essere tali da garantire risultati affidabili e 

comparabili. Tali programmi di controllo 

devono essere adeguati alle esigenze locali 

e soddisfare le prescrizioni minime di 

controllo stabilite nella presente direttiva. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) Per garantire che la politica 

europea in materia di acque sia coerente, 

è necessario che gli indicatori 

parametrici, la periodicità e i metodi per il 

controllo di sostanze radioattive di cui alla 
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presente direttiva siano compatibili con la 

direttiva 2006/118/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 

2006 , sulla protezione delle acque 

sotterranee dall'inquinamento e dal 

deterioramento1 e con la direttiva 

98/83/CE del Consiglio del 3 novembre 

1998 concernente la qualità delle acque 

destinate al consumo umano2. 

 Inoltre, al fine di tutelare appieno tutti i 

tipi di acque dalla contaminazione di 

sostanze radioattive, occorre che la 

Commissione europea preveda un 

riferimento alla presente direttiva quando 

verranno riviste la direttiva 2000/60/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 23 ottobre 2000, che istituisce un 

quadro per l'azione comunitaria in 

materia di acque3 e la direttiva 

2006/118/CE4. 

 ______________ 

 1GU L 372 del 27.12.2006, pag. 19.  

 2GU L 330 del 5.12.1998, pag. 32. 

 3GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1. 

 4GU L 372 del 27.12.2006, pag. 19.  

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ai fini della presente direttiva si applicano 

le definizioni di cui all’articolo 2 della 

direttiva 98/83/CE del Consiglio. 

1. Ai fini della presente direttiva si 

applicano le definizioni di cui all’articolo 2 

della direttiva 98/83/CE del Consiglio. 

 2. In aggiunta alle definizioni di cui al 

paragrafo 1, s’intende per: 

 a) "sostanza radioattiva": qualsiasi 

sostanza contenente uno o più 

radionuclidi di cui, ai fini della 

radioprotezione, non si può trascurare 

l'attività o la concentrazione; 
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 b) "dose totale indicativa": la dose 

efficace impegnata per un anno di 

ingestione risultante da tutti i radionuclidi 

la cui presenza è stata accertata 

nell'approvvigionamento idrico, di origine 

sia naturale che artificiale, ad eccezione 

di trizio, potassio-40, radon e prodotti di 

decadimento del radon a vita breve; 

 c) "indicatore parametrico": l'indicatore 

che gli Stati membri valutano per 

determinare se la presenza di sostanze 

radioattive nelle acque destinate al 

consumo umano rappresenti un rischio 

per la salute umana tale da richiedere un 

intervento e, ove necessario, adottare 

provvedimenti correttivi per migliorare la 

qualità delle acque fino ad un livello 

conforme ai requisiti per la tutela della 

salute umana sotto il profilo della 

radioprotezione. 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La presente direttiva si applica alle acque 

destinate al consumo umano, fatte salve le 

eccezioni di cui all’articolo 3, paragrafo 1, 

della direttiva 98/83/CE e stabilite 

conformemente all’articolo 3, paragrafo 2, 

della medesima direttiva. 

La presente direttiva si applica alle acque 

destinate al consumo umano, comprese 

l'acqua potabile e le acque utilizzate 

nell'industria alimentare, fatte salve le 

eccezioni di cui all’articolo 3, paragrafo 1, 

della direttiva 98/83/CE e stabilite 

conformemente all’articolo 3, paragrafo 2, 

della medesima direttiva. 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Fatte salve le disposizioni di cui 

all’articolo 6, paragrafo 3, lettera a), della 

direttiva 96/29/Euratom, gli Stati membri 

1. Fatte salve le disposizioni di cui 

all’articolo 6, paragrafo 3, lettera a), della 

direttiva 96/29/Euratom, gli Stati membri 
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adottano tutte le misure necessarie per 

istituire un appropriato programma di 

controlli volto a garantire che le acque 

destinate al consumo umano siano 

conformi agli indicatori parametrici 

stabiliti in conformità della presente 

direttiva. 

adottano tutte le misure necessarie per 

istituire un appropriato programma di 

controlli volto a garantire che le acque 

destinate al consumo umano siano 

conformi agli indicatori parametrici 

stabiliti in conformità della presente 

direttiva. Le acque destinate al consumo 

umano sono conformi alla presente 

direttiva se: 

 a) sono prive di eventuali sostanze 

radioattive che, per quantità o 

concentrazioni, rappresentano un 

potenziale rischio per la salute umana, e 

 b) soddisfano i requisiti minimi stabiliti 

all'allegato I e all'allegato III e se, in 

virtù delle pertinenti disposizioni 

dell'articolo 9 e a norma del trattato, gli 

Stati membri adottano ogni altra misura 

necessaria affinché le acque destinate al 

consumo umano soddisfino i requisiti di 

cui alla presente direttiva. 

 2. Gli Stati membri provvedono affinché 

le misure adottate in applicazione della 

presente direttiva non possano in alcun 

caso avere l'effetto di consentire, 

direttamente o indirettamente, un 

deterioramento dell'attuale qualità delle 

acque destinate al consumo umano, tale 

da avere ripercussioni sulla tutela della 

salute umana, né l'aumento 

dell'inquinamento delle acque destinate 

alla produzione di acqua potabile. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono 

all’effettuazione di controlli periodici delle 

acque destinate al consumo umano 

conformemente all’allegato II al fine di 

verificare che le concentrazioni di sostanze 

radioattive non superino gli indicatori 

Gli Stati membri provvedono 

all’effettuazione di controlli periodici delle 

acque destinate al consumo umano 

conformemente all’allegato II al fine di 

verificare che le concentrazioni di sostanze 

radioattive non superino gli indicatori 
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parametrici stabiliti in conformità 

dell’articolo 5. 

parametrici stabiliti in conformità 

dell’articolo 5. Tali controlli tengono 

conto dell'esposizione cumulativa a lungo 

termine della popolazione e sono attuati 

nel quadro dei controlli di cui all'articolo 

7 della direttiva 98/83/CE. Essi includono 

analisi di riferimento destinate a 

caratterizzare il contenuto radiologico 

dell'acqua e ad ottimizzare la strategia 

analitica nonché analisi periodiche 

realizzate conformemente ai metodi di cui 

all'allegato III. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri garantiscono che tutti i 

laboratori che effettuano analisi di 

campioni di acque destinate al consumo 

umano possiedano un sistema di controllo 

analitico di qualità. Essi garantiscono 

altresì che tale sistema sia soggetto a 

controlli occasionali da parte di un 

verificatore indipendente approvato a tal 

fine dall’autorità competente. 

2. Gli Stati membri garantiscono che tutti i 

laboratori che effettuano analisi di 

campioni di acque destinate al consumo 

umano possiedano un sistema di controllo 

analitico di qualità. Essi garantiscono 

altresì che tale sistema sia soggetto a 

controlli periodici da parte di un 

verificatore indipendente approvato a tal 

fine dall’autorità competente. 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Il finanziamento delle misure di 

controllo avviene in linea con il capo IV 

del regolamento (CE) n. 882/2004 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

29 aprile 2004, relativo ai controlli 

ufficiali intesi a verificare la conformità 

alla normativa in materia di mangimi e di 

alimenti e alle norme sulla salute e sul 

benessere degli animali. In caso di 
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inquinamento proveniente da attività 

umane, le spese saranno a carico di colui 

che inquina. 

 

 ___________ 

 1GU L 165 del 30.4.2004, pag. 1. 

Motivazione 

Per coerenza con il principio "chi inquina paga". 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. In caso di inosservanza degli indicatori 

parametrici stabiliti in conformità 

dell’articolo 5, lo Stato membro determina 

se ciò rappresenta un rischio per la salute 

umana. In presenza di un rischio siffatto, lo 

Stato membro adotta provvedimenti 

correttivi per ripristinare la qualità 

dell’acqua. 

2. In caso di inosservanza degli indicatori 

parametrici definiti per il radon e la dose 

totale indicativa (DTI) proveniente da 

fonti naturali, lo Stato membro determina 

immediatamente se ciò rappresenta un 

rischio per la salute umana. In presenza di 

un rischio siffatto, lo Stato membro 

interessato garantisce che siano adottati 

quanto prima i necessari provvedimenti 

correttivi per ripristinare la qualità 

dell’acqua tenendo conto delle condizioni 

locali. Occorre dare la priorità ad azioni 

di esecuzione e a soluzioni incentrate 

sulla lotta contro l'inquinamento alla 

fonte, tenendo conto tra l'altro della 

misura in cui l'indicatore parametrico è 

stato superato e del potenziale pericolo 

per la salute umana.  Tali provvedimenti 

correttivi necessari possono comportare 

anche la chiusura dell'impianto 

interessato ove ciò sia imposto dalla 

qualità dell'acqua. Lo Stato membro 

adotta inoltre misure in funzione del 

principio "chi inquina, paga". 

 In caso di inosservanza degli indicatori 

parametrici definiti per il tizio e la DTI 

proveniente da attività umane, gli Stati 

membri provvedono affinché sia 
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immediatamente avviata un'indagine con 

l'obiettivo di individuare l'origine 

dell'inquinamento e di identificarne la 

natura, l'ampiezza e il relativo impatto 

dosimetrico. L'indagine deve tenere conto 

di tutti gli ambienti che possono risentirne 

e di tutte le vie d'esposizione. Lo Stato 

membro interessato provvede ad adottare i 

provvedimenti correttivi necessari per 

ristabilire un'acqua conforme ai valori 

parametrici. 

 Gli Stati membri garantiscono altresì che 

qualsiasi approvvigionamento idrico 

destinato al consumo umano che 

costituisca un potenziale pericolo per la 

salute umana sia vietato o ne sia limitato 

l'uso ovvero siano presi altri 

provvedimenti a tutela della salute 

umana. In tali casi i consumatori sono 

tempestivamente informati e vengono loro 

forniti i necessari consigli. 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Ove il rischio per la salute umana non 

possa essere considerato trascurabile, lo 

Stato membro garantisce che i consumatori 

ne siano informati. 

3. Lo Stato membro provvede affinché i 

risultati delle analisi siano pubblicati e 

messi a disposizione su Internet.  Ove il 

rischio per la salute umana non possa 

essere considerato trascurabile, lo Stato 

membro garantisce che i consumatori siano 

allertati quanto prima e siano messe a 

punto rapidamente forme alternative di 

approvvigionamento di acqua 

incontaminata. 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 9 bis 
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 Informazione e relazioni 

 1. Gli Stati membri adottano le misure 

necessarie per garantire che siano messe 

a disposizione dei consumatori 

informazioni adeguate e aggiornate sulla 

qualità delle acque destinate al consumo 

umano e non soltanto quando il rischio 

per la salute umana non possa essere 

considerato trascurabile. 

 2. Ogni Stato membro con sistemi idrici 

ubicati in aree con potenziali fonti di 

contaminazione radioattiva – prodotte 

dall'uomo o naturali – indica le 

informazioni sulle concentrazioni di 

sostanze radioattive nelle acque destinate 

al consumo umano nella rispettiva 

relazione triennale sulla qualità delle 

acque destinate al consumo umano, come 

stabilito all'articolo 13 della direttiva 

98/83/CE. 

 3. La Commissione inserisce nella sua 

relazione sulla qualità delle acque 

destinate al consumo umano all'interno 

della Comunità, come stabilito all'articolo 

13 della direttiva 98/83/CE, le conclusioni 

degli Stati membri sulle sostanze 

radioattive contenute nelle acque 

destinate al consumo umano. 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le 

disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi 

alla presente direttiva entro [un anno dalla 

data di cui all'articolo 11 – la data specifica 

sarà inserita dall'Ufficio delle 

pubblicazioni]. Essi comunicano 

immediatamente alla Commissione il testo 

di tali disposizioni. 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le 

disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi 

alla presente direttiva entro [un anno dalla 

data di cui all'articolo 11 – la data specifica 

sarà inserita dall'Ufficio delle 

pubblicazioni]. Essi comunicano 

immediatamente alla Commissione e al 

Parlamento europeo il testo di tali 
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disposizioni. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri comunicano alla 

Commissione il testo delle disposizioni 

essenziali di diritto interno adottate nella 

materia disciplinata dalla presente direttiva. 

2. Gli Stati membri comunicano alla 

Commissione e al Parlamento europeo il 

testo delle disposizioni essenziali di diritto 

interno adottate nella materia disciplinata 

dalla presente direttiva. 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 10 bis 

 Riesame 

 Almeno ogni cinque anni la Commissione 

rivede gli allegati alla luce dei progressi 

scientifici e tecnologici e presenta 

proposte di modifica ove necessario. 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri sono destinatari della 

presente direttiva. 

Gli Stati membri, la Commissione e il 

Parlamento europeo sono destinatari della 

presente direttiva. 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Allegato II – punto 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

Uno Stato membro non ha l’obbligo di 

controllare il tenore di trizio o la 

radioattività dell’acqua potabile al fine di 

determinare la dose totale indicativa ove 

ritenga, sulla base di altri controlli, che i 

livelli sia di trizio che della dose totale 

indicativa calcolata siano 

significativamente inferiori all'indicatore 

parametrico. Il controllo del tenore di 

radon nell’acqua potabile non è richiesto 

qualora uno Stato membro ritenga, sulla 

base di altri controlli, che i livelli di radon 

siano significativamente inferiori 

all'indicatore parametrico. In tal caso, lo 

Stato membro comunica i motivi di tale 

decisione alla Commissione, compresi i 

risultati degli altri controlli effettuati. 

Uno Stato membro non ha l’obbligo di 

controllare il tenore di trizio o la 

radioattività dell’acqua potabile al fine di 

determinare la dose totale indicativa ove 

ritenga, sulla base di altri controlli, che i 

livelli sia di trizio che della dose totale 

indicativa calcolata siano 

significativamente inferiori all'indicatore 

parametrico. Il controllo del tenore di 

radon nell’acqua potabile non è richiesto 

qualora uno Stato membro ritenga, sulla 

base di altri controlli, che i livelli di radon 

siano significativamente inferiori 

all'indicatore parametrico. In tal caso, lo 

Stato membro comunica i motivi di tale 

decisione alla Commissione e al 

Parlamento europeo, compresi i risultati 

degli altri controlli effettuati. 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Allegato II – punto 3 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ove i risultati di programmi di 

sorveglianza o indagini diversi da quelli 

prescritti ai sensi del primo paragrafo di 

questo punto siano utilizzati per garantire 

l’adempimento della presente direttiva, lo 

Stato membro comunica alla Commissione 

i motivi della propria decisione, compresi i 

risultati pertinenti di tali programmi di 

controllo o indagini. 

Ove i risultati di programmi di 

sorveglianza o indagini diversi da quelli 

prescritti ai sensi del primo paragrafo di 

questo punto siano utilizzati per garantire 

l’adempimento della presente direttiva, lo 

Stato membro comunica alla Commissione 

e al Parlamento europeo i motivi della 

propria decisione, compresi i risultati 

pertinenti di tali programmi di controllo o 

indagini. Ciò non deve basarsi unicamente 

sulle informazioni provenienti dalle parti 

interessate. 
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